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  “ La parità tra uomini e donne 
deve essere assicurata in tutti i 
campi, compreso in materia di 
occupazione, di lavoro e di 
retribuzione. ….” 

 

    art.23 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione Europea, 
7 dicembre 2000 
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Infortuni sul lavoro in FVG nelle donne  



 

 

    

   Carenza di informazioni scientifiche  
sulla sicurezza e salute del lavoro in 
rapporto al genere  

 



Il sesso influenza fortemente la composizione della 

popolazione in relazione ai settori studiati : industria, rischio   

Chimico e fisico quasi esclusivamente  maschi  

 

 

 



HORECA= hotel, restaurant 







Il sesso influenza fortemente il tipo patologia studiata  



STUDI EPIDEMIOLOGICI 

esiste una profonda diseguaglianza 
M/F nella ricerca epidemiologica 
sulla salute occupazionale 
prevalentemente indagata nei 
maschi 

 
i dati epidemiologici non  riflettono 
l’attuale situazione della donna in 
tema di sicurezza e salute sul lavoro 

 
 



OCCUPAZIONE FEMMINILE 



Grafico 1: Tasso di occupazione della popolazione in età 15-64 

anni per sesso nei paesi Ue - Anno 2008 (valori percentuali). 

Fonte: Istat 2010 



OCCUPAZIONE FEMMINILE 

     

  In ITALIA 
    Il tasso lavorativo delle donne è 

aumentato, passando dal 27%  degli anni 
70 al 35,8% del 19993 per giungere   

 al 45,2% nel 2004  

  Il tasso di crescita lavoro  F > lavoro  
M 

  

 



Settori tradizionali: sanità, 
servizi sociali, istruzione, servizi 
alle imprese, ristorazione e tempo 
libero  

 

Settori emergenti: 

  metalmeccanica, plastica  

 



 

 

 

   Differenze di genere  in tema di  
malattie  

 

 



 I dati precedentemente riportati,  e 
che sentiremo anche  successivamente, 
indicano chiaramente che  

 

     sotto il profilo epidemiologico  

 

 esistono differenze di genere in tema di 
infortuni e malattie professionali   



      Fattori che giustificano le 
differenze di genere e quindi le 
diverse caratteristiche delle 
patologie tra uomo e donna 

 

1) Aspetti storici e culturali 

2) Aspetti biologici 



Aspetti storico – culturali  

 1)  Le donne non sono sufficientemente 
rappresentate nei processi decisionali 
riguardanti la salute e la sicurezza sul 
lavoro a tutti i livelli.  

  
 2) Le esperienze, le conoscenze e le 

competenze sono scarsamente prese in 
considerazione nella formulazione e 
nell’attuazione delle strategie di 
Sicurezza e salute sul posto di lavoro  
 

 3) Sono state adottate strategie 
indipendenti dal genere per la politica e 
la legislazione 

 
     

 
 

 



 

     Da  un esame delle direttive europee in tema 
di SSL emerge che  le attuali direttive non 
tengono conto dell’impatto di genere. 

 
Le direttive europee sulla sicurezza e la salute 
non riguardano i lavoratori  domestici 
(prevalentemente donne) 

 
Le donne che lavorano, non ufficialmente, ad 
esempio mogli o compagne di uomini in imprese 
commerciali, aziende agricole a conduzione 
familiare, ecc. spesso non sono considerate 
dalle leggi di tutela della lavoratrice 
 

  

 

 

 

Aspetti storico – culturali  



Aspetti storico – culturali 

   Le numerosissime direttive esistenti,  

  

   non danno alcuna indicazione in relazione 
al genere. 

 

   E’ grave poiche’ sarebbe possibile in base 
alle attuali conoscenze applicarle in modo 
più sensibile al genere. 

 

 



 

E’ grave poiche’ nell’attuale 
mercato del lavoro   

tra la vita lavorativa delle 
donne e quella degli uomini vi 
sono differenze fondamentali  

 

 

 



               Mercato del lavoro 
Forte segregazione di genere nel mercato del 
lavoro dell’UE indipendentemente dal tasso di 
occupazione 

 
1) Sottoccupazione  femminile (lavorano meno 

di quello che potrebbero e vorrebbero) 
 

2) Il lavoro atipico prevale nelle donne 
 

3) Le donne sono più numerose nei lavori ad 
orario ridotto  
 

4) Sono piu’ numerose in attività precarie e mal 
retribuite 
 







Aspetti storico – culturali 

     

Segregazione orizzontale : 
 
1) Le donne e gli uomini sono esposti ad ambienti di lavoro 

diversi.  Maggiore presenza femminile  
     - nel settore pubblico (Istruzione) 
     - nel settore privato prevalgono nelle piccole/medie 

imprese 
    - nel settore dei Servizi,Commercio,Alberghi/Ristorazione,  
      Sanita’,Attivita’ di Pulizia, Cura della persona ecc. 
  
2) Anche se assunti per  svolgere lo stesso compito/mansione, 

uomini e donne spesso   fanno lavori diversi e sono quindi 
sottoposti  a tipi diversi di domande e di sollecitazioni 

     - alle donne lavori “semplici e leggeri”  agli uomini  
      “complessi/pesanti”   
        - conservano più a lungo lo stesso lavoro  e quindi  
       subiscono un’esposizione più prolungata ai rischi  
       presenti 
  
 
  





Aspetti storico – culturali 

   Segregazione verticale  
 
1) gli uomini occupano posti gerarchimamente superiori (solo il 

21% degli occupati ha come diretto superiore una donna, 
meno del 10%  degli uomini ha come diretta responsabile una 
donna) 
 

2) Maggiore e’ la gerarchia tecnica e decisionale, minore  e’ la 
presenza delle donne 
 

3) Le donne sono più numerose nei lavori ad orario ridotto, in 
cui la segregazione è ancora più pronunciata 
 

4) Le donne spesso lavorano in settori/posti in cui la rappre-
sentanza sindacale è più debole e sono meno presenti a tutti 
i livelli del processo decisionale, compreso quello della 
sicurezza sul lavoro 
 

 
 



Un approccio di genere dovrebbe considerare   
 l’interfaccia lavoro - problemi familiari  
posti soprattutto a carico delle donne 
 

Le donne svolgono ancora la maggior parte dei 
lavori domestici  
Si prendono cura dei bambini e dei parenti anche 
se lavorano a tempo pieno.  
 

EFFETTI  DA DOPPIO LAVORO   
 

Aumento notevole del tempo di lavoro quotidiano  
 
Pressione supplementare/stress soprattutto se 
incompatibilità tra organizzazione professionale e 
vita privata. 
 



Il ruolo e le richieste familiari  
 



Tempo dedicato giornalmente al lavoro familiare da uomini e donne in 
diversi Paesi europei (anni diversi fra il 1998 e il 2004) 

Fonte: Eurostat, A statistical view of the life of women and men in EU25 
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Il ruolo e le richieste familiari  

Nella donne che svolgono un lavoro manuale e che vivono 
con un bambino di eta’ inferiore a 15 anni e con un 
anziano di eta’ superiore ai 65 anni e’ stato evidenziata 
una associazione significatica con 

• carenza di tempo per svolgere attivita’ fisica/ricreativa  

• sonno inferiore a 6 ore al giorno 

• minore attenzione alle proprie condizioni di salute 

• situazione soggettiva di fatica cronica 

 

CONCLUSIONI: L’ineguale distribuzione del 
carico familiare, in relazione al genere ed alla 
classe sociale, hanno una grande impatto sulla 
salute e sul benessere della donna specie se 
occupata in lavori manuali (operaie) 

 

  



Fattori psico-sociali e stress 
Valutare 

 
I fattori di stress emotivo 
Lavoro in turno (specie se notturno) 
La tipologia di lavoro svolto(monotono, 
ripetitivo, variabile, interrotto, 
imprevisto) 
L’interfaccia casa-lavoro e gli orari di 
lavoro degli uomini e delle donne 
L’evoluzione della carriera 
Le molestie 
 
 



•Partecipazione delle donne. 
•Misure di sicurezza adottate 
•Attivita’ di informazione e formazione  
•Misure di promozione della salute  e 
di eguaglianza di genere 

Condizioni di lavoro 

•Differenti Risposte 

a Rischi chimici, fisici, 

biologici 

•Rischio muscolosche- 

letrico (sforzo e postura) 

•Movimenti ripetitivi 

•Lavoro monotono 

•Accesso ad attivita’ di  

 addestramento  

•Violenze sessuali, 

  bullismo 

•Orario di lavoro 

•Altri fattori stressanti 

•Rischi lavoratrice  

 madre 

 

 

 Forma di organizzazione del lavoro 

• Tradizionale 

• Lavoro di gruppo 

– Rapporto di lavoro(full/part-time, temporaneo) 

- Aspetti gerarchici, di carriera, discriminazione 

•Partecipazione delle donne. 

•Misure di sicurezza adottate 

•Attività di informazione e formazione  

•Misure di promozione della salute  e 

 di eguaglianza di genere 

 

Organizzazione del lavoro 

Sistema della sicurezza 

Effetti 
 sulla  
salute 
 e  

sicurezza 





EU-OSHA 2011 

In EU vi è un aumento di assenteismo 

e di pensione anticipata legata ai 

problemi mentali collegati a stress e 

depressione. La Metal health 

Foundation (2007) suggerisce che le 

donne sono a particolare rischio per il 

ruolo che esse hanno nella società 



EU-OSHA 2011 

Le donne hanno spesso un ruolo multiplo: 

sono madri, mogli, lavorano e gestiscono 

una casa 

Le donne in genere svolgono lavori meno 

pagati e di basso livello 

La povertà e il lavoro casalingo e la paura 

per la propria salute possono rendere le 

donne isolate 



EU-OSHA 2011 

Le caratteristiche del lavoro 

La mancanza della progressione di carriera 

I lavori multipli 

Il superlavoro 

La bassa autonomia 

Livelli elevati di tensione e di stress 



EU-OSHA 2011 

Le donne subiscono maggiore violenza sul 

lavoro e mobbing e il rischio sta 

aumentando 

L’ultima indagine europea sul lavoro 

(2010) conferma che le donne hanno 

più elevati rischi psicosociali perché il 

loro lavoro è più frequentemente a 

contatto con utenti e clienti. 

Le donne riportano maggiori livelli di 

attenzione sessuale non richiesta, di 

umiliazioni, di molestie sessuali (3x 

rispetto ai maschi) e di mobbing 



Organizzativi- Psicosociali  
 
  lavori monotoni, poco qualificati  
  lavori con elevato peso emotivo 
  lavoro in turno 
  molestie sessuali 
  
  doppio peso per lavoro domestico 



Donne e Stress 

Stress 

Burnout  

Mobbing Aggressione 

-Verbale o fisica 

- ripetuta nel tempo 

- strategica 

Che porta progressivamente 

all’esclusione del soggetto 

E mira al licenziamento 



Mobbing e violenza sul lavoro 

Chi le subisce presenta maggiori 

problemi di salute legati al lavoro 

Ansia e depressione 

Irritabilità 

Aumento di sintomi muscoloscheletrici 

Patologie fisiche e mentali 

Aumento di infortuni sul lavoro 

Invalidità e suicidio 



Un  approccio reale alla  tutela del lavoro  femminile 
deve basarsi su 
 

1) UNA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

2) UNA PROGRAMMAZIONE ED 
ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE   
 

“SENSIBILI AL SESSO ED AL GENERE” 
 

Sesso = determinanti  biologici associati con le caratteristiche 
specifiche presenti nell’individuo di sesso femminile 
 
Genere = implica i determinanti socioculturali  ad ambientali 
che insieme con con quelli biologici possono avere influenza nel 
lavoro e nella salute dlle donne. 

  



      

 
    Precisazione :  la situazione lavorativa della donna  va 

valutata   
 
    a) da un lato con riferimento alla donna lavoratrice in 

condizioni normali 
     
     b)  dall’altro  in condizioni altrettanto normali ma del 

tutto particolari quali la gravidanza, puerperio ed 
allattamento: valutazione della influenza negativa 
delle  diverse noxae lavorative  sull'assetto ormonale,  
sulla fertilità e  sul prodotto del concepimento (per 
es. aborti spontanei, teratotogeni, mutageni). 

 
 



In conclusione  

la valutazione del rischio per le 
lavoratrici dovrebbe rappresentare  

una valutazione del rischio specifica,  

non “asessuata” come oggi accade,  

da effettuare  conformemente alle 
disposizioni del TU. 81/2008 



La legislazione richiede che i datori 
di lavoro procedano ad una gestione 
dei rischi basata sulla valutazione 
dei rischi, il che può essere 
sinteticamente suddiviso in 
 
1. Individuazione dei pericoli 
2. Valutazione dei rischi 
3. Scelta e Attuazione delle Misure 
di Prevenzione 

 



I aspetto   

 identificazione dei pericoli e 
delle categorie di lavoratrici a 
rischio 





Settori a prevalente  occupazione femminile  











Cosa fare 

   Misure preventive  ed interventi 
sociali che tengano conto delle 
problematiche e disuguaglianze 
legate al genere 



   Misure di prevenzione 
 
 
 Eliminare i rischi alla fonte al fine di fornire 

un luogo di lavoro sicuro e sano per tutti i 
lavoratori.  

   Sotto questo aspetto necessario in particolare 
ricordare eventuali rischi specifici (chimici)  
per la salute riproduttiva della donna  

 
 

 Fare partecipare le donne al processo decisio-
nale e all’attuazione delle soluzioni.  



 Considerare la tipologia della  popolazioni 
lavorativa e adeguare il lavoro e le misure 
preventive alla SSL delle donne (maggiore ausili 
ove maggiore e’ la presenza di lavori femminili, 
organizzazione del lavoro che permetta 
turnazioni e pause di riposo piu’ frequenti, 
ecc.) 

 
  Tentare per quanto possibile una conciliazione 
   tra lavoro e vita familiare della donna (maggiore   
   ricorso a part-time, job sharing (suddivisione 

del lavoro), flessibilità, telelavoro; presenza di 
strutture -asili nido-  all’interno di aziende di  
grandi dimensioni o in aree con elevata 
manodopera femminile, ecc.);  

 
 



 Assicurarsi che le donne ricevano  una  
informazione e formazione sui rischi 
presenti almeno quanto quella  prevista 
per gli uomini (incluso personale ad orario 
ridotto, temporaneo, interinale) 
 

Informare le donne sugli aspetti peculiari 
della salute professionale in relazione al 
genere e fornire una informazione 
specifica sui rischi  della lavoratrice 
madre 
 

 
 

 















Raccomandazioni per le politiche EU 

Promuovere la salute e valutare l’effetto del 

genere sulle politiche e i programmi 

Prendere in considerazione le specifiche 

problematiche del genere anche in ambito 

legislativo in particolare per le patologie 

muscoloscheletriche 

Prendere in considerazione il genere nella 

revisione dell’esposizione a sostanze 

cancerogene e mutagene 

…… 

 



Grazie  per l’attenzione 


